
L’omofobia
Che cos’è?
L’omofobia è la paura e l’odio nei confronti degli
omosessuali, dei bisessuali e dei transessuali.
L’Unione Europea la considera agli stessi livelli del
razzismo, della xenofobia, dell’antisemitismo e del
sessismo. L’omofobia non è inserita in alcuna
classificazione clinica delle varie fobie, infatti non
compare né nel DSM né nella classificazione ICD: il
termine è solitamente collegato a comportamenti
discriminatori.



Come viene utilizzato questo termine?
Il termine ha significati diversi:
● Il significato pregiudiziale considera come

omofobia qualsiasi giudizio negativo nei confronti
dell’omosessualità.

● Il significato discriminatorio considera come
omofobia tutti quei comportamenti riconducibili al
sessismo che offendono i diritti e la dignità delle
persone omosessuali sulla base del loro
orientamento.

● Il significato psicopatologico considera l’omofobia
come una fobia, cioè una forte paura nei
confronti degli omosessuali che compromette il
funzionamento psicologico della persona che ne
presenta i sintomi. Tuttavia, l’omofobia non è mai
stata diagnosticata come patologia, quindi è
errato pensare che sia effettivamente una fobia.



La comunità LGBTQ+ è considerata
illegale
In ben 72 paesi, essere omosessuali è considerato
illegale. Ecco una mappa che dimostra la percentuale
di omofobia nei Paesi dove è considerata legale ed i
Paesi dove è illegale:
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Il mio pensiero
Io penso che l’omofobia non dovrebbe esistere:
perché ognuno non può amare chi vuole ed essere
rispettato per quello che è? Nessun omofobo mi ha
mai dato una risposta sul perché fosse omofobo,
anzi, qualcuno sì, ma le risposte erano sempre le
stesse tre insignificanti:
● “Per i loro comportamenti”: non sono tutti

effeminati
● “Perché stanno iniziando ad avere troppi diritti”:

ne hanno molti in meno di noi, tra l’altro a causa
degli omofobi

● “Perché se fossero tutti omosessuali ci
estingueremmo”: i bisessuali, i pansessuali e gli
omosessuali potrebbero stare anche con
persone del genere opposto, quindi non hanno
motivo per essere discriminati.

In conclusione, l’omofobia è una cosa da me ritenuta
senza senso.


